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13.03.11

VA BENE O MALE ?
2° parte

La domanda che ci siamo posti nella 1° parte era la seguente:

Noi, oggi, in Italia, stiamo bene, abbiamo sufficiente benessere, possiamo guardare avanti con serenità... oppure siamo alla frutta e i mass media continuano ad illuderci parlandoci d'altro ?

Quanti hanno in mano i mezzi di informazione e creano l'opinione pubblica (TV, politici, giornalisti, industriali, scrittori, presentatori, ecc...) potrebbero appartenere a un mondo chiuso alle istanze dei più disagiati .

In questo caso sarebbe logico e naturale che descrivessero la realtà sociale come loro la vedono: in crescita e aperta a un discreto benessere.

Le informazioni che arrivano a noi, ce le passano coloro che sono in grado di controllare i mass media.

Quanto scrive e dice un giornalista o un politico è "un" tipo di lettura delle cose o della società... ! Ma è la realtà completa?

Ecco un esempio.

La guerra in Afganistan ha portato all’uccisione di 35 soldati italiani, 2.300 americani, alcune centinaia inglesi; inoltre ha causato 15 ai 30 mila morti civili afgani, non sappiamo quanti soldati talebani siano caduti, come non si contano i morti e i feriti civili e neppure le case distrutte...

Ci chiediamo: è una "missione di pace", come continuiamo a sostenere, per "esportare la democrazia", (imponendola con la forza), anche a quanti non ne vogliono sapere... o si tratta più semplicemente di una guerra per la conquista, il predominio, l’interesse, l’approvvigionamento di materie prime necessarie alle industrie americane ed europee?


La realtà sociale che stiamo vivendo è veramente quella che ci raccontano; buona, tranquilla e di benessere... o è più triste e preoccupante come sembra a noi "a naso"?

Ritornando all'esempio degli Stati Uniti: personalmente sono convinto che dalla TV e dai film arrivi a noi una rappresentazione idilliaca dell'America, descritta come una Nazione ricca e forte, simbolo di un popolo che nella sua stragrande maggioranza sta bene e non sente la ristrettezza economica...

Al contrario, io credo, che questa sia l'immagine creata da giornalisti, fotoreporter, politici, economisti ... che la vedono e la descrivono così, perchè quello è il loro mondo, ci sono dentro e lo descrivono come lo conoscono.

L'America, (come anche l'Italia), non è raccontata dai poveri, ma dai ricchi ! 

Non è mai raccontata (pochissimi lo fanno) la parte d'America (Italia) più negativa e povera, quella dei sobborghi e dei quartieri di periferia...  Non riesci a farti un'idea della moltitudine di gente ai margini della società ricca: potrebbe essere 10 – 20 volte più numerosa di quello che ipotizziamo... 

Nei mass media i poveri hanno pochissimo risalto.

La medesima cosa sta succedendo per l'Africa.

Quanti giornali o telegiornali parlano dell'Africa?  

Ora hanno cominciato a parlarne, perchè milioni di persone all'stremo della sopportazione e della fame, hanno cominciato a ribellarsi apertamente.  Prima di questi ultimi avvenimenti, il  silenzio era totale; e non è che stessero tanto bene !

Eppure quando parliamo dell'Africa, si parla di oltre un miliardo di persone, senza voce.

Di tutta questa gente che sta morendo di fame, pur camminando su tesori infiniti, i nostri giornali e telegiornali fino a pochi mesi fa non se ne parlava.... Mentre i nostri telegiornali ci informano su tutto ciò che non serve: del gorilla morto perchè fumava troppo, dell'orso polare che rischia l'estinzione, delle balene che vanno a morire sulle spiagge, di cani "trattati da cani", di gatti da adottare, ecc... Chissà a quanti interessano le sfilate di moda !

Si rischia di pensare che i nostri problemi siano quelli del "Grande fratello", dei canili abbandonati a se stessi, di gossip... perchè è questa la realtà che viene a galla ed è raccontata dai nostri mass media, dai ricchi...  mentre, ripeto, non è la realtà e non è quella che ci interessa !

Dell'America e dell'Italia conosciamo la parte buona, ricca, benestante, a volte superficiale e vanesia, vista e descritta da personaggi che appartengono a quella società... mentre sappiamo che la maggioranza delle famiglie americane (e molte anche Italiane) vive ai margini, con difficoltà, se non in miseria?

In Italia, per esempio, stiamo perdendo la classe sociale media, quella della media-borghesia, delle famiglie che vivevano con un reddito sufficiente per permettersi un cappotto nuovo, le ferie al mare, una serata in pizzeria, una gita la domenica con la famiglia, un telefonino nuovo, ecc... Ora la ricchezza va concentrandosi verso un ceto sociale piuttosto ristretto, mentre va allargandosi la fascia dei poveri.

Questo processo di spostamento della ricchezza è in atto da almeno una quindicina d’anni.

Dal dopo-guerra ad oggi, il nostro ideale è sempre stata l'America:  vivere come gli americani, andare a studiare in qualche Università americana, perfezionarsi, lavorare e scambiare esperienze con l'America, imitare e prendere spunto dalla democrazia americana, ecc... probabilmente è ancora il sogno di tanti italiani... e ci siamo quasi arrivati... a beneficio di pochi e a danno dei più... perchè la vera America, noi forse non la conosciamo.

In conclusione: in Italia stiamo meglio o peggio di 15 anni fa?

L'impressione mia personale è che sta aumentando la massa di gente che trova difficoltà a vivere dignitosamente; anzi molte famiglie non sanno dove sbattere la testa per pagare le bollette, comperare un paio di scarpe per i bambini, o per assicurare il buono pasto a scuola. 

Questo mi preoccupa non poco; mi fa vivere, come prete, un notevole disagio!

Domenica  13 Marzo   1° QUARESIMA
ore 8

S.Messa
Natalino, Maria e Luigi
ore 9,30
S.Messa
Antonio, Cesira e def, fam. Tognon




Def. fam. Boron e Candelli




Intenzioni P.Z.
ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola




Gallocchio Giuseppe
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "L'ultimo dominatore dell'aria"
ore 18

S.Messa
Andolfatto Giorgio, 
Casalini Mario,  -   Lidia  -  Lucilla -
Lunedì
   14
ore 8
S.Messa


ore 18
Consiglio di Presidenza A.C.


ore 21
Incontro vicariale di formazione (a Mandriola)



"La Chiesa si rinnova" (film sul Concilio)
Martedì  15 
ore 8
S.Messa


ore 21

Momento di preghiera
Mercol   16
ore 8 
S.Messa




CORSO SACRAMENTI e PRE MATRIMONIALE
Giovedì  17
ore 8
S.Messa



ore 14,30 –17,30 Visita guidata alla Basilia di S.Giustina





"Alla scoperta delle nostre origini 





cristiane"

Venerdì  18
ore 8
S.Messa
Sabato   19
ore 8
S.Messa: 
S.GIUSEPPE


ore 15-16
La Parola di Dio a piccoli e grandi




(sala don Milani)

 
ore 18
S.Messa: Severino e Loretta Draghi
Umberto Benso




Sabina, Giovanni e Mauro Pedron
Domenica  20 Marzo   2° QUARESIMA
ore 8

S.Messa

ore 9,30
S.Messa

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola




Gazzabin Luigi (Maria e Leopoldo)
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Speed Racer"
ore 18

S.Messa

AVVISI: 
Nel periodo di Quaresima (dal 12 marzo al 16 aprile) tutti i sabati pomeriggio si terrà una catechesi biblica con i ragazzi (dalla 4 elem. e tutte le medie) e con i genitori di tutti i bambini (anche di tutte le classi elem.).
Sala don MIlani. Dalle ore 15 alle ore 16.
La modalità degli incontri richiede la presenza puntuale alle ore 15 per iniziare insieme. Portare il Vangelo o la Bibbia e una matita.
Ricordo le 6 Adozioni a distanza che stiamo portando avanti. 
Chi volesse farne parte, contatti la Sig.ra Oriana Schiavon  Cell. 347 8417151
Comunità ManDriola 
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